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Ambasciate 
La Francia 
rompe 
con l'Iran? 
• I PARIGI. Domenica, nel 
cono della «ut visita ufficiale 
In Giordania, Il ministro degli 
Esteri (rancete: Jean-Bernard 
Ralmond dichiarava che la 
Francia -aveva sospeso la nor
malizzazione» In cono da 
malti mesi con l'Iran Ieri, In 
una lunga Intervista abbrac
ciente l'Insieme della politica 
«Man francese, Il primo mini-
Mie Chlrac ha dichiarato a «Le 
Mondo che te l'Iran non e 
pronto a costringere Wehll 
Gorelli • presentarsi al giudice 
Istruttore, la Francia potrebbe 
etiche scegliere, tra I vari mu
li l lui disposizione, la rottu
ra delle mlulonl diplomati-

Chlrac, che ha dichiarato di 
avere l'appoggio totale del ca
po dello Stato, ha ricordato 
che >la giustizia francese vuo
le ascollare questo pertonag-
(|lo, che non gode di alcuna 
mmunltà diplomatica e che 

attualmente li trova nell'am
basciata Iraniana. E chiaro e 
Inevitabile che questo perso
naggio verri interrogato dal 
giudice e spellerà poi a que
st'ultimo di trarre dal tuo in
terrogatorio le necessarie 
conclusioni». 

Dunque la Francia non pie
ga. L'ambasciata Iraniana a 
Parigi retta tolto II rigoroso 
controllo della pollila, quella 
Irancese a Teheran * ugual
mente •Mirata.. Ma questa 
•guerra delle ambasciate., di
ce Chlrac, te non ha alcuna 
glusilllcazlone da parte Irania
na e pienamente legittima da 
parte (rancete 

Oord|l, In elfettl, e sospetta
to di essere uno del personag
gi più inlluentl del ithomeini-
tmo in Europa, il tuo nome è 
«alo latto da numerosi arabi 
arrestali nel mesi scorsi come 
atilvlnl e terroristi della cor
rerne Integrista Islamica e II 
Sludica Boulouque vuole va

erei chiaro nel rapporti tra 
Snello sedicente Interprete 

'ambasciala e I gruppi attivi
sti I jniistlil tra l'Immigrazione 
iraniana In Francia, 

Se Wahll Qordll non he nul
la da rimproverarti, dice il giu
dice Istruttore, verri rilasciato 
dopo l'Iterrogeiario, Ma Wa-
hit Oord|l o non ha la coscien
te pulita o non si fida e II suo 
governo, che tempra avere 
per quello .Interprete, delle 
attenzioni smisurate in rap
porto alla tua luntlone, ritiene 
che la richiesta della Francia i 
contrarla alle regole diploma
tiche. 

Chine, a questo punto, * 
molto preciso. «Se Oord|i rifiu
ta di uscire, Il tuo atteggia-
memo avrebbe delle serie 
conseguente lui nostri rap
porti con l'Iran, Comunque 
non aspetteremo eternamen
te che esca e utlllueremo tulli 
I meni necessari allineili la 
gluillila Irancese patii lare II 
suo cono»,Un attacco «ilarri. 
osseina? Chlrac lo esclude 
energicamente,, l* Francia 
non (irebbe mai una cota del 
genere, Ma quando un paese, 
l'Iran nella fattispecie, n o n * 
apetta le regole del diritto In-
temulonale, i inutile conti
nuare Il negotiato con quel 
peeae-

Il governo iraniano, dal 
canto suo, ha ribadito ieri che 
Wahlt Oord|l «non deve pre-

Sintani a testimoniare» e ti i 
itts pronto «Scorrere alla 

comuni Iona di Vienna per far 
cessate li blocco de' J -
ambasclals a Parigi, 

Hong Kong 
Uomo d'affari 
bolognese 
si landa 
dal grattacielo 
g a HONQ KONQ Un turista 
Italiano i morto leti a Hong 
Kong precipitando dall'ottavo 
piano del modernissimo grat
tacielo della -Hong Kong and 
Shanghai Bank., dal quale se
condo le prime testimoniarne 
si «egli stesso gettalo Ut poll
ala ha Idenllllcato 11 turista in 
Catara Pagliari, di quarantotto 
anni SI tratta di un uomo d'al
iati di Bologna, che era arriva
to nella eliti atletica II 15 
maggio scorso, 

un portavoce della banca, 
Raymond Woo, ha riferito che 
un impiegato ha vitto Cesare 
Pagliari scavalcare la ringhie
ra che costeggia la balconata 
Interna ali edificio L'Impiega
to della banca avrebbe quindi 
gridato all'italiano di fermarsi, 
ma questi il i lancialo nel 
vuoto 

Nella caduta Pagliari ha 
sfondato II sodino di vetro 
dell'atrio prima di toccate II 
pavimento, 30 metri più sotto 
Prontamente toccorao, l'Ita
liano e stalo trasportato in 
ospedale, dove al suo arrivo e 
nato dichiarato morto 

North ieri davanti ai commissari 
Nella sua prima deposizione 
pubblica ha spesso 
ripetuto: «Non so, non ricordo» 

Le incalzanti domande di Nields 
Il colonnello ha negato 
di aver mai parlato direttamente 
con Reagan deiriran-contras 

Il marines difende Reagan 
L'unica cosa certa è che, dalla seduta di ieri, nessu
no è uscito soddisfatto, Non il colonnello Oliver 
North, che, nella prima giornata della sua deposi
zione davanti alla commissione d'inchiesta sull'I-
fangaie, si è visto negare il permesso di leggere 
una dichiarazione. Ma neanche i commissari erano 
troppo contenti; lo sbandierato impegno di North 
è cominciato da subito a sembrare dubbio 

MARIA LAURA RODOTÀ 
ta l WASHINGTON CI sono 
itati parecchi «non ricordo., 
•non ao>, -non mi i italo det
to». Soprattutto, testimone e 
commissione non sono ap
parsi andare troppo d'accor
do. Deputati e senatori tono 
esasperati dalle lunghe tratta
tive per avere North sul banco 
del testimoni; e North, che al-
l'inizio aveva dato segni di In
staurali», i diventato via via 
tempre più combattivo Non 
ha potuto Iniziare leggendo la 
tua versione del latti, ma si i 
tiralo tu, assumendo II molo 
del ligio soldato che esegue 

811 ordini del tuoi superiori 
ine mossa azzeccata, consi

derando che, lino a oggi, 
North e apparso come una fi
gura piuttosto strana un uffi
ciale non di altissimo rango, 
in grado di lare una sua perso
nale politica estera Ieri, da
vanti alla Commissione, North 
ha invece detto più volte di 
non aver latto nulla che non 
gli (osse stato ordinato, e che 
mal avrebbe latto qualcosa 
che considerava Illegale 

Qui i Iniziato il contropiede 
di Nields, consigliere legale 
della Commissione e Ieri In
terrogante di turno, che ha 
messo In difficoltà North su 
quello che rischia di diventare 
un punto chiave dell'indile-

Il colonnello North mentre depone 

sta l'esistenza di autorizzazio
ni scritte di Reagan North ha 
detto che «non gli sembra di 
ricordare» che lui e la sua se
gretaria Fawn Hall abbiano di
strutto documenti nguardanti 
traffico di armi con I Iran e 
trasferimento dei proventi al 
contras del Nicaragua che re
cassero in fondo le iniziali del 

presidente o il suo timbro «ap
provato» La ostentata vaghez
za di North ha imtato la com
missione che lo ritiene un 
punto cruciale, su cui verrà in
terrogato, la settimana prossi
ma, anche 1 ex consigliere per 
la sicurezza nazionale John 
Poindexter North ha ammes
so Ieri mattina di avere scntto 

non uno, come si credeva fi
nora, ma ben cinque memo
randum per il presidente sul-
I operazione Iran contras, 
passati attraverso Poindexter 
Chi li ha approvati? Polnde 
xler l'allora capo di gabinetto 
Donald Regan o lo stesso 
presidente? North ha negato 
di avere mai parlato diretta
mente con Reagan della que 
stione Ha detto però - ed è 
stato l'altro momento dram
matico della giornata - che a 
Reagan era stata fornita una 
cronologia falsa della vendita 
di armi ali Iran, con lo scopo 
di «tenere segrete alcune fasi 
dell'operazione e proteggere 
gli ostaggi americani in Uba
no» 

E qui, il battibecco tra 
North e Nields, gli interventi 
stizziti dell'avvocato di North, 
Brend Sullivan, zittiti dalle 
secche repliche del presiden
te della Commissione, Daniel 
Inouye, hanno evidenziato il 
problema che è alla radice 
dell operazione Iran-contras e 
dell inchiesta che si sta tacen
do lo scontro tra due idee op

poste del ruolo dello Stato Da 
una parte una amministrazio
ne che opera segretamente e 
illegalmente, senza tener con 
to né delle decisioni (di segno 
opposto) del Congresso, né 
del diritto ali informazione 
dei cittadini Dall altra una 
maggioranza di membri della 
Commissione convinti della 
necessità di chiarire la vicen
da e di fornire, in questo mo
do un servizio pubblico, ma 
nello stesso tempo, in casi co
me quello dell'interrogatono 
di North, coscienti di venire 
visti da molti americani come 
vendicativi e incuranti della si
curezza nazionale 

È probabile che, più che al
le domande incalzanti e Im
placabili di John Nields, 
nell'«Amerìca profonda» ven
ga apprezzata la spavalda di
chiarazione di North all'inizio 
del suo Interrogatorio, quan
do ha detto che la segretezza 
è spesso vitale per il bene del 
paese, e che invece «queste 
sedute sono pericolose per
ché vengono trasmesse anche 
a Mosca» 

India 
Strage 
dei sikh: 
38 morti 
Terrorismo basco 
Arrestati in Spagna 
tre capi dell'Età 
Avevano un arsenale 

-""""•" OIAN ANTONIO ORIQHI 

BM Un massacro senza precedenti è stato quello compiuto 
ieri dai terroristi slkh da quando si battono per l'indipendenza 
del Punlab 38 morti, tra cui cinque donne e quattro bambini, e 
32 feriti Un autobus con settanta pellegrini hlndu è stato bloc
cato presso Chandtgarh nell'India settentrionale, da sette terro
risti sikh che hanno sparato all'Impazzata, tanto che una raffica 
ha colpito anche uno di loro Tra i corpi maciullati (nella foto la 
loro ricomposizione) si è trovata la rivendicazione del «Khali-
stan commando force», l'organizzazione del sikh la strage è 
una «vendetta» per quelle della polizia contro i sikh 

Nuova proposta per il Golfo 

Mosca è disposta 
a ritirare le sue navi 
eia MOSCA «Se le navi ame
ricane, quelle della Gran Bre
tagna e della Francia saranno 
ritirate dalla zona del Golfo 
Persico, l'Unione Sovietica 
aderirà a questi passi e le navi 
da guerra dell'Urss verranno 
senz altro ritirate dalla zona 
del Golfo» Per dare notizia 
della nuova disponibilità so
vietica ieri il portavoce del mi
nistero degli Esteri, Boris Pya-
dyscev, aveva convocato una 
conferenza stampa e aveva 
giustificato tale nuova dispo
nibilità con le affermazioni di 
domenica scorsa del capo di 
gabinetto della Casa Bianca 
Howard Baker che aveva par
lato della possibilità per gli 
Usa «di nvedere», a certe con
dizioni la situazione nel Golfo 
•sul piano della riduzione del
la presenza navale america
na» In altre parole Mosca, 
avendo intravisto «un atteg
giamento nell Insieme positi
vo verso la proposta sovieti
ca» di ritiro di tutte le navi da 
guerra estranee alla zona del 
Golfo, si è affrettata a rilancia
re l'Iniziativa Da Washington 
però è arrivata subito una 
doccia fredda per I sovietici 
Casa Bianca e Dipartimento di 
Stato sono corsi ai ripari e 
hanno corretto le dichiarazio
ni di Baker Dalle colonne del 
«New York Times» hanno (at
to sapere che un'eventuale ri
duzione, e non certo il ntiro 
completo, della presenza 

amencana nel Collo potrebbe 
derivare solo dalla (ine delle 
ostilità tra Iran e Irak e non 
dalle decisioni e dalle propo
ste avanzate dall'Unione So
vietica 

Nel frattempo gli esperti dei 
servizi segreti americani han
no fatto sapere che, in base 
alle rilevazioni dei satelliti 
spia, ormai si può affermare 
con certezza che gli iraniani 
hanno completato le basi di 
lancio dei missili «Sillmorm» 
(Bachi da seta) e dunque «so
no in grado di lanciarli in qual
siasi momento» Le basi missi
listiche sarebbero otto, collo
cale a Bandar Abbas, tra l'Iso
la di Quesham e la costa ira
niana Le istallazioni, di ce
mento armato, includerebbe
ro piste di lancio esteme e 
bunker sotterranei per proteg
gere i sistemi radar che guida
no in volo 1 «Silkworm» Se
condo il Dipartimento di Stato 
amencano i missili già in po
sizione lungo la costa iraniana 
sarebbero venti 

Di labbncazione cinese, i 
«Bachi da seta» hanno una 
portata di circa novanta chilo
metri, più che sufficiente quin
di per coprire i quaranta chilo
metri dello stretto di Hormuz, 
a guardia del quale sono stati 
installati Le loro testate sono 
in grado di portare fino a 500 
chili di esplosivo tradizionale, 
una carica che farebbe saltare 
per ana qualsiasi petroliera 

Secondo dati (orniti dal Pen
tagono, 1 «Silkworm» possono 
essere spostati da veicoli mu
niti di rampa e per spostare i 
missili dai loro hangar e pre
pararli al lancio bastano due 
ore 

Manovre, dibattiti e Iniziati
ve politiche a livello Intema
zionale non sembrano co
munque Influenzare i due 
contendenti della guerra del 
Golfo Ieri l'Irak ha annuncia
to di aver colpito lunedi sera, 
nello spazio di tre ore, due 
«importanti obiettivi navali» Il 
primo attacco è avvenuto alle 
19,30 (ora italiana), nei pressi 
dei terminale petrolifero ira
niano sull'isola di Kharg con
tro la petroliera «Nlkos Kazan-
tzakis» di 87 200 tonnellate, 
battente bandiera cipriota 
L'azione è stata confermata 
da lontl marittime del Golfo 
Le stesse lonti hanno precisa
to che almeno un missile ha 
colpito la petroliera, causan
do danni, ma nessun ferito tra 
i membri dell'equipaggio di 
nazionalità pakistana ne tra gli 
ufficiali di nazionalità greca 
Un Incendio sviluppatosi a 
bordo è stato estinto da ri
morchiatori iraniani II greg
gio che la «Nlkos Kazantzakis» 
trasportava era Infatti irania
no La seconda petroliera sa
rebbe stata colpita, stando a 
Radio Baghdad, alle 21,55, 
ora italiana, ma non ci sono 
conferme da fonti Indipen
denti 

«Giornalista 
Class, 
sei una spia 
americana» 

A venti giorni dal rapimento del giornalista statunitense 
Charles Glass (nella loto), gli estremisti islamici si sono 
fatti di nuovo vivi accusando l'ex corrispondente della 
televisione «Abc» di essere un agente della Cia L'Organiz
zazione per la dilesa del popolo libero» ha (atto giungere 
ieri a Beirut nella sede di un'agenzia occidentale un mes
saggio a un videotape Nella cassetta Glass, con la barba 
lunga e vestito di una tuta da ginnastica, legge con voce 
stanca alcuni logli Una sorta di confessione, probabilmen
te imposta dai rapitori l'ostaggio dice di aver usato la 
stampa per copnre la sua reale attività, quella di 007 al 
soldo dei servizi americani 

Il Parlamento 
europeo 
critica 
il vertice Cee 

Tutti i gruppi politici (non 
solo quelli della sinistra) 
hanno entleato Ieri al Parla
mento europeo II vertice 
dei capi di Stato e di gover
no della Cee Accuse, a vol
te pesanti, sono state rivol
te all'operato dei dodici go

verni che ancora una volta hanno rinviato la soluzione di 
problemi urgenti e drammatici in particolare II presidente 
del gruppo Pei Gianni Cervelli ha definito «negativo, im
produttivo e perfino controproducente» il summit allotta
to dalle decisioni di corto respiro prese dalla collegialità 
dei rappresentanti e non unicamente dalla signora The-
tcher 11 presidente del gruppo liberale, Simone Veli, è 
stata ancora più dura «Si e discusso di materie grasse - ha 
detto - mentre Reagan e Gorbaciov discutono Te sorti del 
continente europeo». 

Confermato 
a Mubarak 
il mandato 
presidenziale 

Confermato II secondo 
mandalo presidenziale al 
presidente egiziano Hosnl 
Mubarak (nella loto) La 
nomina è stata approvata 
lunedi sera dal Parlamento con due soli voti contrari Una 
«nomination» scontata visto che il nome del presidente era 
l'unico a companre nella lista, le altre nove candidature, 
annunciate tempo la, non sono riuscite a raccogliere la 
sottoscrizione di un terzo del membri delle Camere neces
saria per il voto L'elezione, come vuole la legge, sari 
sottoposta a referendum nazionale previsto per II 6 otto
bre 

È vivo 
il diplomatico 
che salvò 
gli ebrei? 

Raul Wallemberg, Il diplo
matico svedese che duran
te l'ultima guerra servo la vi
ta a migliaia di ebrei unghe
resi, sarebbe vivo e potreb
be uscire alla line dell'anno 
da una delle prigioni sovie-

1 tiene E quanto sostiene Va
li Moshinski, ex ufficiale del Kgb, oggi residente in Israele. 
Le autorità di Tel Aviv però smentiscono secondo alcune 
informazioni attendibili Wallemberg sarebbe morto da 
tempo in un campo di Internamento russo 

Contromano 
In autostrada 
su una sedia 
a rotelle 

Con la sua sedia a rotelle 
elettrica ha viaggiato per al
meno una buona mezzora 
in autostrada, guidando II 
più delle volte contramano. 
Protagonista dell'episodio 
avvenuto l'altro giorno su 

•^••^••""•••^•••^••s»™ un'autostrada dell Assia, la 
Hanau Giessen, un pensionato paralitico di 65 anni. Fer
mato dalla polizia stradale ha contestato l'agente che vole
va multarlo «Cosa ho latto di male - si è difeso sbalorden
do il poliziotto - ho sempre tenuto la destra e non ho 
sorpassato nessuna macchina» 

E morto 
il virologo 
che scoprì 
il cancro 

Werener Henle, il virologo 
che scopri il primo virus del 
cancro, è morto ieri all'eli 
di 77 anni nell'ospedale 
•Bryn Mawr», in Filadelfia, 
Insieme alla moglie Cerini-
de, anche lei ricercatrice, 

« • ^ • ^ " • " • ^ • ™ " " » ™ svolse negli anni 40 ricer
che determinanti per i vaccini contro i'inlluenza e la paro» 
tide «L'importanza della loro opera - ha detto Richard 
Wood, responsabile della fondazione "Chlldren's Hospi
tal ' - si può valutare dal numero dei bambini salvati grazie 
alle loro scoperte» Henle lece parte del comitato consulti
vo nazionale per la ricerca sul cancro dal '74 al '76 e fu 
eletto membro dell'Accademia delle scienze nel '75. 

VALERIA PAMONI 

• > MADRID La massiccia 
operazione antiterrorismo 
che ha chiuso in una morsa 
Barcellona da venerdì scorso 
a questo lunedi, provocando II 
più grosso imbottigliamento 
che la città ricordi, ha dato i 
tuoi frutti. Tre terroristi dell E-
la Militar sono stati Infatti arre
stati lunedi scorso due a Sara-
Sozza (nella regione del nord 

ell'Aragona) ed uno nel la-
moto centro turistico del sud 
di Torremollnos, In provincia 
di Malaga 1 due arrestati a Sa
ragozza sono due esponenti 
di grosso calibro dell Età la 
donna si chiama Ines Del Rio 
Preda, 29 anni, di Navarca, ed 
e uno del membri del «com
mendo Madrid» più ricercati 
daiia polizia L'uomo è José 
Luis Hermosa Urrà, basco 
spagnolo, dall'83 In clandesti
nità Sono stati arrestati nel-
i'hotel Gran Via nella stanza 
dell'albergo sono state trova
te due pistole, moltissime mu
nizioni, falsi documenti della 

polizia, due milioni di pesetas 
(venti milioni di lire) mille 
(ranchi francesi e manuali sul-
luso degli esplosivi Inoltre 
piani molto dettagliati di una 
dozzina di supermercati In
stallazioni militari spagnole ed 
imprese Irancesl nella regione 
dell Andalusia, e precisamen
te nelle città di Siviglia, Mala
ga, Cadice ed Huesca Infine, 
In un parcheggio, è stata tro
vata la loro auto una Peugeot 
309, con targa falsa, che era 
una vera e propria santa bar
bara mobile 35 chili di am
moni, 1 esplosivo utilizzato 
per il massacro al supermer 
calo Hlpercor lo scorso 19 
giugno e che causò dlciollo 
morti e trentaelnque feriti 

A Torremollnos invece è 
stato arrestato II terzo terrori
sta è il Irancese Jean Philippe 
Casabonne che stava prepa
rando I Infrastruttura clande
stina per creare in Andalusia 
un «terzo Ironie» al di fuori del 
Paesi Baschi spagnoli dopo 
quelli di Madrid e Barcellona 

————— Non era la mano del colosso ma un blocco di tufo modellato da una ruspa 
Melina Mercouri: «Io ve lo avevo detto» 

Delusione a Rodi: un bluff colossale 
Era una bufala, un abbaglio, una banale pietra sca
vata a casaccio dagli artigli di una gru II Colosso di 
Rodi, il più importante ritrovamento archeologico 
di questi decenni, scompare ingloriosamente e tor
na ad essere un mito, una Meraviglia che forse non 
vedremo mai. Non è stata neppure una beffa come 
quella dei falsi Modigliani di Livorno. Solo una 
voglia eccessiva di farsi pubblicità 

• • RODI Sono bastate po
che ore per trasformare la 
scoperta del secolo nel più 
sciocco degli errori, per lare 
della mano gigantesca scolpi 
la con maestria da Carete 
duemila e duecento anni fa il 
più ridicolo sasso del Mediter
raneo La gioia del sommoz
zatori che nel porto posavano 
intomo alla più ambita delle 
prede è diventata prima Incre
dulità, poi imbarazzo Persino 
la televisione greca tace Meli
na Mercouri, ministro dei Beni 
culturali e cauta fin dall'Inizio 
ora si la avanti «Noi ve I ave 
vamo detto» Insomma il Co
losso non e è e se e è non è 
lui II mare non restituisce nul 
la se non Insignificanti massi 

di tulo 
La delusione si è consuma

ta pubblicamente come pub
blicamente si stava festeg
giando Sotto il sole di Rodi 
mentre le agenzie turistiche di 
mezzo mondo cominciavano 
a prendere le prenotazioni del 
turisti Indiana Jones si è pre
sentato un certo signor Spa-
thls, Spanaiotis Spathis per l'e
sattezza Professione addetto 
alla draga A dire il vero era 
venuto anche lui a guardare II 
Colosso, la grande mano 
mozzata con le sue cinque di 
ta bene in mostra Ma al suoi 
occhi quel segni erano una 
cosa ben diversa «Di pietre 
cosi ne vedo decine ogni gior
no Anzi, si può dire che le 

fabbrico io SI, quelle scanala
ture sul tufo sono l'impronta 
della pala meccanica sono 
massi che prendo dal porto e 
vado a buttare più a largo» 
Non ci voleva credere nessu
no E vero, la stona aveva sol
levato dubbi (in dall'inizio, si 
discuteva se il Colosso era o 
no quello di Carete, se era ri
vestito di piombo o se era di 
pietra Discussioni da accade
mia rispetto a quello che stava 
succedendo davanti gli occhi 
di tutti 

Sassi qualsiasi 
in fondo al mare 

Cosi il povero Spathis ha fa
ticato non poco a convincere 
giornalisti, curiosi e esperti ve
ri e falsi Al Colosso ritrovato 
non voleva rinunciare nessu
no Ma I evidenza era dalla 
sua parte «Controllate le sca
nalature sul blocco di tufo 
con I denti della mia macchi
na» è bastato accostarli per 
vedere che tutto combaciava 

come I pezzi di un puzzle 
E allora cos'era la testa sen

za naso vista in fondo al ma
re? E quel tronco lungo più di 
quindici metri? Quel piede 
rozzamente scolpito di cui 
parlavano i sommozzaton? 
Semplice, non era nulla, sassi 
qualsiasi Ma ormai tutti ave 
vano fatto la bocca e I occhio 
alla scoperta e qualsiasi cosa 
sembrava una prova in più E 
poi le ncerche non erano adi-
date proprio a degli esperti 
Certe volte la Grecia somiglia 
ali Italia anche qui tra ministri 
non ci si vede proprio di buon 
occhio Cosi il ministero della 
Manna mercantile aveva colto 
l'occasione al volo il Colosso 
era stato «scoperto» dalla ca
pitaneria di porto? Bene, allo
ra Il merito doveva rimanere 
tutto per sé Gli archeologi 
non sono stati neppure chia
mati, il ministero rivale (quel
lo alla Cultura) non ha potuto 
veder nulla 

Fino a ieri mattina attorno 
alla «mano» c'era un pellegri
naggio di curiosi, di bagnanti 
armati di macchina fotografi
ca, di guide turistiche e di 
troupe televisive Gli alberghi 

importanti avevano latto ti tut
to esaurito degli inviati specia
li dei giornali di mezzo mon
do, la Creda era in prima pa
gina con la più grande e im
prevista campagna promozio
nale che un paese turistico 
possa sperare Rodi miracola
ta coccolava il Colosso emer
so dal mare Poi di colpo è 
finito tutto Non l'hanno nep
pure presa a ridere come era 
successo da noi tre estati (a 
con i Modi fabbricati dai ra-

Sazzini col Black and Decker 
sapore aspro - tutto toscano 

- della beffa qui non si senti
va Solo delusione e amarez-

Ma i turisti 
venivano a frotte 

Bastava vedere la taccia di 
Melina Mercouri Ieri sera da
vanti ai giornalisti Vestita di 
bianco incolpevole di tutto 
Gei aveva messo le mani avan
ti per prima già domenica) Il 
ministro-attrice si è presa 1 in

carico di chiudere uflìclal-
mente tutta la storia. «Sono 
splacente di dover dare que
sta delusione al popolo greco 
ma questa pietra non ha nien
te a che vedere con il Colosso 
né con l'archeologia». Dentro 
al municipio di Rodi, sotto I 
riflettori e I flash, la Mercouri 
ha però preso un impegno 
•Questo Colosso lo trovere
mo, abbiamo deciso di cer
carlo ma stavolta scientifica
mente» Insomma meno som
mozzatori e più archeologi, 

Un impegno o forse soltan
to un contentino per spegnere 
la delusione E a Rodi c'è 
qualcuno che già ce l'ha con 
lei La medium olandese che 
aveva «Individuato» la (alta 
statua giura che quel blocca 
di tulo e proprio la mano del 
Colosso Con meno (accia to
sta un giornalista locale, Gior
gio Zachariades, ha contessa-1 
to tutto. «Qui la storia della , 
statua stava cominciando a 
portare turisti a frotte Beh, 
torse gli archeologi prima di < 
dire che era tutto un «bbsglio 
potevano aspettare qualche, 
giorno» * 
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